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                                         Sentenza n.             /2025 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE VENETO 

composta dai Magistrati: 

Marta   TONOLO             Presidente  

Innocenza  ZAFFINA  Consigliere relatore 

Daniela  ALBERGHINI Consigliere 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

Nel giudizio di conto iscritto al n. 32206, del registro di segreteria, avente ad 

oggetto il conto giudiziale n. 67122 reso dall’agente contabile Favaro Ennio, 

quale consegnatario dei libretti di deposito al portatore presso il Comune di 

Mirano, per il periodo 01/01/2019 - 30/07/2019;  

Esaminati gli atti e i documenti del giudizio; 

Uditi, all’udienza pubblica del 12 febbraio 2025 tenutasi con l’assistenza del 

dr. Marco Greggio e data per letta la relazione del magistrato relatore, il dott. 

Maurizio Mozzato in rappresentanza dell’Ente ed il Sostituto Procuratore 

Generale dr. Massimiliano Spagnuolo. 

FATTO 

1. Con relazione n. 450/2024, il Magistrato designato riferiva in ordine al 

conto giudiziale n. 67122, reso dall’agente contabile Ennio Favaro, 
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consegnatario dei libretti di deposito al portatore presso il Comune di Mirano, 

per il periodo 01/01/2019 - 30/07/2019, depositato in data 20/07/2020. 

Rappresentava, in particolare, che il conto, pur risultando formalmente 

conforme alla normativa vigente, risultava privo della documentazione 

necessaria per la verifica della regolarità della gestione.  

A seguito di richiesta istruttoria, il Responsabile del Servizio Economico 

Finanziario del Comune ha depositato documentazione integrativa e una 

relazione esplicativa, da cui è emerso che i libretti di deposito costituivano 

depositi cauzionali a garanzia di contratti di locazione di immobili comunali, 

destinati alla restituzione al termine del contratto, previa verifica dello stato 

degli immobili e dell’osservanza degli obblighi contrattuali. 

Secondo il magistrato istruttore, dal punto di vista sostanziale, il conto 

presenta pendenze contabili relative a operazioni pregresse, in quanto espone 

partite contabili derivanti dagli esercizi precedenti. Inoltre, non risulta 

depositata la relazione dell’organo di controllo interno, come richiesto 

dall’art. 139, c. 2, c.g.c. Poiché trattasi di ultima gestione (art. 147, c. 3, lett. 

b, c.g.c.), è stata disposta l’iscrizione a ruolo. 

3. All’odierna udienza pubblica del 12 febbraio 2025, le parti hanno concluso 

come da verbale e la causa è stata trattenuta in decisione. 

DIRITTO 

1. Il Collegio dispone il discarico dell’agente contabile, ai sensi del 149, c. 2, 

c.g.c., non ravvisando irregolarità del conto in oggetto, rilevanti sotto il profilo 

della corretta gestione contabile.  

In particolare, il conto è sottoscritto dall’agente contabile Favaro Ennio ed è 

corredato dal visto di regolarità del Responsabile del Servizio Economico 
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Finanziario del Comune di Mirano (VE). 

Come poi evidenziato dal magistrato istruttore, il conto è sostanzialmente 

regolare e risulta agli atti di causa il verbale di passaggio di gestione tra 

l’agente cessante e quello subentrante.  

Quanto alla relazione dell’organo di controllo interno ex art. 139 c.g.c., questa 

non risulta prodotta, ma tale carenza non può essere addebitata all’agente 

contabile bensì all’Amministrazione, la quale è tenuta, per legge, a porre in 

essere tale adempimento. Con riferimento, poi, al contenuto della citata 

relazione, il Collegio fa espresso rinvio all’ordinanza di questa Sezione n. 15 

del 2023, secondo cui la stessa “dovrebbe, preferibilmente, dare conto 

dell’attività di verifica svolta, comprendente, ad esempio: la regolarità 

formale del conto; la corrispondenza della documentazione giustificativa con 

le scritture contabili dell’ente e con le risultanze contenute nel conto; la 

tipologia delle entrate e delle uscite e i versamenti effettuati in tesoreria; ogni 

evenienza che possa aver determinato un’alterazione dell'assetto contabile 

con evidenza di eventuali elementi significativi che siano intervenuti nel 

periodo di rendicontazione”.  

In conclusione, il Collegio approva il conto giudiziale n. 67122 e dispone il 

discarico dell’agente contabile, demandando agli Organi responsabili del 

Comune di Mirano il puntuale adempimento degli obblighi di legge e, quindi, 

di adottare ogni iniziativa che consenta loro di conformare l’azione 

amministrativa a quei canoni di legalità e di virtuosità della P.A. nel cui solco 

si collocano le osservazioni formulate da questa Sezione Giurisdizionale. 

Nulla per le spese.  

P.Q.M. 
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la Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Regione Veneto, 

definitivamente pronunciando nel giudizio iscritto al n. 32206 del registro di 

Segreteria, approva il conto giudiziale n. 67122 e per l’effetto, dichiara il 

discarico dell’agente contabile Favaro Ennio.  

Nulla per le spese.  

Manda alla Segreteria per i conseguenti adempimenti di rito.  

Così deciso in Venezia, nella camera di consiglio del 12 febbraio 2025.  

  Il Giudice relatore        Il Presidente 

  Innocenza Zaffina       Marta Tonolo 

(firmato digitalmente)         (firmato digitalmente) 

 

Depositata in Segreteria il  

Il Funzionario preposto  

(firmato digitalmente) 
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